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Roma, 22 Novembre 2012  
 Davide Castagna  

 Gruppo Unicalor Ceced Italia 

L’industria Nazionale degli  
Apparecchi Domestici e Professionali 

 
 

Il Gruppo Unicalor  
Caminetti e Stufe a Biomassa  



PER UNICALOR SONO STRATEGICI I 
RAPPORTI DI FILIERA 

CON QUESTO SPIRITO PARTECIPIAMO A 
CARTE 

Relatore
Note di presentazione
Ruolo decisivo installatori e manutentori ;
Norma numero : UNI EN 14961-5:2011 
Titolo : Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del combustibile - Parte 5: Legna da ardere per uso non industriale
Norma numero : UNI EN 14961-2:2011 
Titolo : Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del combustibile - Parte 2: Pellet di legno per uso non industriale




 
Caminetti e stufe a biomassa 

NASCE NEL 2004 PER:  

• RAPPRESENTARE L’INDUSTRIA NAZIONALE DEL SETTORE 

• CONTRIBUIRE NELLA DEFINIZIONE DELLE NORME 

TECNICHE RELATIVE AI PRODOTTI 

• SOSTENERE L’INNOVAZIONE ATTRAVERSO STUDI DI 

SETTORE E RICERCA 

• VALORIZZARE I PRODOTTI ECO-EFFICIENTI 

Relatore
Note di presentazione
Industria nazionale dei costruttori di caminetti e stufe a biomassa. – confrontarsi con enti o associazioni affini per una crescita culturale della filiera del legno



Un settore di recente formazione ma già significativo 
➔ Negli ultimi 20 anni in Italia si è andato 
formando un settore di produzione di 
“Caminetti e Stufe a biomassa” di rilievo. Il 
settore rappresenta ormai un pezzo 
significativo dell'industria italiana degli 
apparecchi domestici, dando occupazione a 
oltre 3500 addetti diretti 
➔ Circa 500 mila apparecchi a biomassa 
prodotti all'anno, di cui 2/3 a pellet e 1/3 a 
legna  
➔ L'offerta del settore è costituita da circa 
200 operatori (di cui circa ¾ microimprese) 
➔ Oltre il 60% della produzione del settore è 
realizzata nell'area pedemontana delle 
province di Pordenone, Treviso, Vicenza 
(circa 100 km tra Porcia ed Arsiero), già 
territorio di specializzazione dell'industria 
degli apparecchi domestici e professionali 
➔ La quota di produzione esportata è del 
35%, in significativa crescita negli ultimi anni 

Relatore
Note di presentazione
La quota di produzione esportata è del 35% in significativa crescita negli ultimi anni. Le importazioni risultano inferiori ai 100 milioni di euro, rappresentando una quota ancora marginale del mercato nazionale. Nel 2010 si stima che in Italia il comparto abbia prodotto quasi 500 mila apparecchi a biomassa, di cui 2/3 alimentate a pellet e 1/3 a legna.



La leadership delle imprese italiane 
nel commercio mondiale del settore 

➔ L'Italia risulta al 1° posto nella graduatoria dei principali paesi esportatori mondiali 
di caminetti e stufe a biomassa, sopravanzando Cina, Germania e altri paesi europei 
(Ungheria, Danimarca, Repubblica Ceca, Austria, Belgio e Slovacchia) 
➔ Le imprese italiane sono quelle risultate “vincenti” negli ultimi anni, con guadagni di 
quote significativi nell'arena competitiva internazionale 

Relatore
Note di presentazione
Il valore del commercio mondiale di “Caminetti e Stufe a Biomassa” è superiore a 1 miliardo di euro.
Nel corso degli anni ‘90 e soprattutto nella prima metà degli anni Duemila esso ha sperimentato una crescita molto sostenuta, con tassi di variazione sistematicamente a doppia cifra , segnalando come il processo di globalizzazione dell’economia mondiale abbia interessato anche questo comparto. Sviluppo che sta interessando principalmente l’area europea. Dopo aver inizialmente condiviso con altri paesi europei una quota significativa di questi flussi, nel periodo più recente l’Italia ha saputo conseguire la leadership internazionale del comparto.
L’Italia risulta, infatti, al 1° posto nella graduatoria dei principali paesi esportatori mondiali di Caminetti e Stufe a Biomassa.



Circa 10 milioni di apparecchi installati di cui 5,1 milioni di pezzi  in 
esercizio nel 2012 

Fonte : Ceced Italia 

Caminetti e stufe a biomassa in Italia 

Relatore
Note di presentazione
In tal contesto la quota sul rinnovabile termico,  che ne potrebbe derivare dalla valorizzazione dell’installato e della trasformazione del parco apparecchi a biomassa domestica vetusti, consentirebbe certamente il raggiungimento dell’obiettivo nazionale senza particolari sforzi; una risorsa per le Regioni con un importante disponibilità di legna e/o derivati da utilizzare nell’ottica dell’agro energia.  
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 14 gennaio 2012 - GU n. 37, Supplemento Ordinario n. 28, le metodologie per rilevare i dati necessari a misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali in materia di quote dei consumi di energia coperti da fonti rinnovabili, fissati dalla Direttiva 2009/28/CE. Il CTI ha collaborato alla stesura delle metodologie contribuendo allo sviluppo del Sistema Italiano per il Monitoraggio delle Energie Rinnovabili (SIMERI) per gli aspetti connessi con le FER termiche.




Le istituzioni si sono accorte di noi 

Relatore
Note di presentazione
Dlgs 28/2011: attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’ uso da fonti rinnovabili. 
La quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia da conseguire nel 2020 è pari al 17%.



Rinnovabile Risparmio 
energetico 

Qualità dell’ aria 

LA PROPOSTA DELL’INDUSTRIA DEVE 
TENER CONTO 

Relatore
Note di presentazione
Le biomasse energetiche,che costituiscono una “speranza” importante nell’ attuale programmazione, devono far fronte anche alle problematiche ambientali.



L’ETICHETTA ENERGETICA 

Relatore
Note di presentazione
Il suo impiego può consentire la produzione di calore limitando le emissioni complessive di CO2  ; non contribuisce al riscaldamento del pianeta ( la CO2 emessa con la combustione è quella assorbita dalla pianta durante il processo fotosintetico per il suo accrescimento ). Valorizzazione della filiera corta della biomassa attraverso l’applicazione del DM 13 dicembre 2011. Valorizzazione della risorsa forestale,tutela attiva del bosco, sostegno al mondo rurale, utilizzo di tecnologie e di capacità industriali italiane.



oltre 10  Mt/anno legno  (35% umidità di riferimento )   

oltre 1,3  Mt/anno pellet  
Consumi nazionali 
  ( Fonte : C.T.I. ) 

I Consumi di Biomassa «domestica» 

PARI A 3,6 Mtep 

Se ulteriormente valorizzate un 
fondamentale contributo al 

raggiungimento degli obiettivi al 2020 

Relatore
Note di presentazione
Il suo impiego può consentire la produzione di calore limitando le emissioni complessive di CO2  ; non contribuisce al riscaldamento del pianeta ( la CO2 emessa con la combustione è quella assorbita dalla pianta durante il processo fotosintetico per il suo accrescimento ). Valorizzazione della filiera corta della biomassa attraverso l’applicazione del DM 13 dicembre 2011. Valorizzazione della risorsa forestale,tutela attiva del bosco, sostegno al mondo rurale, utilizzo di tecnologie e di capacità industriali italiane.



L’attuale conto termico 

• Speriamo di stimolo… con un problema 
legato alla valorizzazione degli 
apparecchi domestici a legna questo per 
effetto del valore di rendimento 85%. 

 

• Questo aspetto crea un problema nella 
valorizzazione della filiera corta legno 
nazionale. 

Relatore
Note di presentazione
Il suo impiego può consentire la produzione di calore limitando le emissioni complessive di CO2  ; non contribuisce al riscaldamento del pianeta ( la CO2 emessa con la combustione è quella assorbita dalla pianta durante il processo fotosintetico per il suo accrescimento ). Valorizzazione della filiera corta della biomassa attraverso l’applicazione del DM 13 dicembre 2011. Valorizzazione della risorsa forestale,tutela attiva del bosco, sostegno al mondo rurale, utilizzo di tecnologie e di capacità industriali italiane.



Il Gruppo  

Relatore
Note di presentazione
Ruolo decisivo installatori e manutentori ;
Norma numero : UNI EN 14961-5:2011 
Titolo : Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del combustibile - Parte 5: Legna da ardere per uso non industriale
Norma numero : UNI EN 14961-2:2011 
Titolo : Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del combustibile - Parte 2: Pellet di legno per uso non industriale
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